
 



3.2.2 Accertamenti analitici sui materiali: dove sono necessari e dove possono 

essere esclusi  

Gli accertamenti analitici sulle rocce e terre da scavo si rendono necessari ai fini:  
-  della verifica della contaminazione per accertare il regime normativo cui sottoporre i materiali 

(rifiuti o non rifiuti);  
-  della verifica dell’idoneità all’ utilizzo. In tal caso, a seconda delle casistiche (si veda paragrafo 

3.2.4) si possono rendere necessarie anche prove di eluizione.  
 
Dalla lettura del comma 17 dell’art.1 della L. 443/01 e s.m.i (“le terre e rocce da scavo … non 
costituiscono rifiuto … solo nel caso in cui anche quando contaminate, durante il ciclo produttivo 
…”) si deduce che la contaminazione possa derivare non solo dalla tecnologia e i dai prodotti 
utilizzati in fase di produzione del materiale stesso, ma anche da altri fenomeni di contaminazione.  
Infatti i progetti e gli interventi in cui si producono terre e rocce da scavo possono interessare 
anche siti, non censiti nell’anagrafe dei siti contaminati, ma interessati da pregresse attività 
potenzialmente inquinanti.  
Tuttavia, tenuto conto:  
•  della necessità di semplificare le procedure per gli interventi non “a rischio” di potenziale 

contaminazione;  
•  della necessità di non “appesantire” le strutture di controllo su situazioni “non a rischio” di 

potenziale contaminazione;  

•  del contenuto della risposta del Ministero ad una nota dell’ANCE
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(allegato 2), nella quale si 
precisa che, al fine di pervenire rapidamente e senza inutili ritardi ed aggravi al prescritto 
parere dell’ARPA, le analisi di verifica sulla composizione delle terre e rocce di scavo, fatti 
salvi gli interventi effettuati su siti sottoposti a bonifica, sono necessarie nel caso di attività di 
escavazione, perforazione e costruzione in cui siano utilizzate sostanze inquinanti;  

•  della necessità, comunque, di garantire una adeguata tutela ambientale e della salute 
pubblica;  

 
si ritiene che la valutazione analitica della contaminazione dei materiali, a cura del soggetto 

interessato, dovrà effettuarsi sempre nei seguenti casi 
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:  
a)  rocce e terre interessate da tecnologie di scav o con impiego di prodotti tali da 

contaminare le rocce e terre  
b)  zone di scavo ricadenti in aree industriali, ar tigianali, o soggette a potenziale 

contaminazione, quali ad esempio quelle:  
� interessate da serbatoi o cisterne interrate, sia dismesse che rimosse che in uso, 

contenenti, nel passato o attualmente, idrocarburi o sostanze etichettate pericolose ai 
sensi della direttiva 67/548/CE e successive modificazioni ed integrazioni;  

� interessate dalla localizzazione di impianti ricadenti:  
• nell’Allegato A del D.M. 16/05/89  
• nella disciplina del Dlgs 334/1999 (incidenti rilevanti)  
• nella disciplina del Dlgs 372/99 (tipologie di impianti di cui all’all. 1- IPPC)  
• nella disciplina di cui al Dlgs 22/97: impianti di gestione dei rifiuti eserciti in regime di 

autorizzazione (artt. 27 e 28 Dl 22/97) o di comunicazione (artt. 31 e 33 del Dl 22/97)  
• interessate da impianti con apparecchiature contenenti PCB di cui al Dlgs. 209/99  
• siti interessati da interventi di bonifica  
• aste fluviali o canali su cui sono presenti potenziali fonti di contaminazione (es. scarichi 

di acque reflue industriali e/o urbani)  
Aree di scavo limitrofe alle zone di cui sopra.  
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Si tenga presente in merito anche l’eventuale normativa regionale.  
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c)  Aree di scavo diverse da quelle di cui al prece dente punto b) 

 •  in cui si sospettino contaminazioni dovute a fonti diffuse come ad es. aree da limitrofe al 
bordo stradale di strutture viarie di grande traffico (secondo la definizione del codice della 
strada)  

 
 
Da quanto sopra esposto si può ritenere accettabile  escludere  dalla verifica analitica tutte le 
rocce e terre diverse da quelle di cui al punto a) o provenienti da aree diverse da quelle di 
cui al punto b) e c) quali ad esempio aree a verde , boschive , agricole , residenziali , aste 
fluviali o canali in cui sono assenti scarichi  etc..  
Nel caso in cui, durante l’attività di scavo emerga no evidenze di inquinamento (es: 
ritrovamento di rifiuti interrati o di frazioni mer ceologiche identificabili come rifiuti, 
colorazioni particolari incompatibili con la geolog ia del sito etc..), dovrà essere data 
immediata comunicazione all’ARPA ed attivati gli ac certamenti tecnici necessari .  
 
Inoltre in considerazione della conoscenza specific a dei siti da parte delle Agenzie regionali 
e delle disposizioni di normative regionali potrann o essere adottati diversi comportamenti a 
tutela della salute pubblica e dell’ambiente ed ess ere altresì richiesti accertamenti anche 
per quei casi di valori anomali di fondo naturale, di radioattività naturale o di altre situazioni 
per le quali si sospetta un rischio.  
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